
L'EX CAPO 1 ARPAT

FIRENZE

Le lettere di impugnazione so-
no partite. Il caso Sargentini fini-
rà davanti al giudice del lavoro.
La ex numero uno di Arpat ha
fatto causa alla Regione. Moti-
vo? La procedura di pensiona-
mento anticipato al 1° settem-
bre non sarebbe stata corretta,
anche se lei risultava nell'elen-
co degli esuberi. Una lunga car-
riera quella di Sargentini, dal
1980 in Regione. A sceglierla
all'Arpat il presidente Rossi. Co-
me? Tu Sargentini vai in aspetta-
tiva da dipendente pubblico, io
Rossi ti assumo come capo di
Arpat con un contratto privati-
stico. Scadenza: 31 dicembre
2019. Poi qualcosa va storto. Il
1° settembre il prepensiona-
mento che ambienti vicini a Sar-
gentini definiscono improvviso.
Ma così non sarebbe. 0 meglio:
dalla Regione spunta un'altra
versione. Niente di improvviso.
I requisiti sono stati maturati al
1° settembre di quest'anno. F
l'Inps stesso a comunicarlo, ma
dopo che Rossi l'ha già nomina-
ta. La Regione allora cerca una
soluzione. Tu Sargentini rimani
direttrice Arpat, ma quando vai
in pensione, dal 1° settembre, lo
fai gratis. Proposta rifiutata. In
questo resoconto il niet di Arpat
confluito nel parere tecnico al
potenziamento di Peretola non
trova spazio. «Nulla di più fal-
so», commenta un rammarica-
to Rossi: «Una collaboratrice
bravissima. Mi sono adoperato
affinché potesse rimanere, non
è stato possibile. E suo diritto fa-
re ricorso». (s.b.)
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